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Segnali positivi dall’export salentino

Ancora un segno positivo per l’export salentino + 5,4% nei primi  nove mesi del 2014, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, periodo   in cui le esportazioni leccesi avevano registrato una flessione del -10,8%.  Una variazione superiore sia al dato medio nazionale (+1,4%)  che dell’Italia meridionale (+1,9) e in linea con quella della regione Puglia (+5%). Quest’ultima è tra le regioni particolarmente dinamiche che hanno fornito un contributo positivo rilevante alla crescita tendenziale dell’export nazionale, unitamente alla Liguria (+9,5%), Marche (+7,4%) ed Emilia Romagna (+4,2%). Tra le regioni, invece, che hanno contribuito a frenare l’espansione delle esportazioni  si segnalano la Sicilia (-13,4%), Sardegna  (-12,0%), Umbria (-3,6%) e Basilicata (-9,4%).

      Variazioni percentuali dell’export delle province pugliesi, della Puglia e dell’Italia – gennaio-settembre 2014
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                              Fonte: Istat- elaborazioni Ufficio Statistica e Studi
Complessivamente nei primi nove mesi dell’anno le imprese salentine hanno esportato  merci per un valore  di oltre 320 milioni di euro  e ne hanno importate per  196 mln, registrando  un saldo positivo di € 123,7 mln di euro. Tutte le province pugliesi registrano variazioni positive ad eccezione di Bari  (-1,6%), Taranto registra la miglior performance con oltre 1 miliardo di merci vendute all’estero con un incremento del 28,8% rispetto ai primi nove mesi del 2013, la Bat registra un incremento del 9,5%, Foggia del 4,3% e Brindisi dell’1,5%. I saldi sono positivi, oltre che per Lecce, anche per Foggia  (142mln) e la Bat (18,4 mln), mentre le esportazioni delle province  di  Taranto (-538,7mln), Brindisi (-336,9mln) e Bari (-97,7mln) registrano saldi negativi. 
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                                    Fonte: Istat- elaborazioni Ufficio Statistica e Studi
I settori

Si conferma  settore trainante dell’export salentino  quello dei macchinari e delle apparecchiature con oltre 135 milioni di merci vendute all’estero e un incremento, rispetto al medesimo periodo dello scorso anno, del 12%, incremento che recupera parzialmente la flessione registrata nel 2013 (-24,7%). Con il 38,7%, invece, il settore calzaturiero recupera  ampiamente la flessione (-26,9) dei primi nove mesi del 2013 registrando vendite all’estero per quasi 24 mln di euro; stabile l’abbigliamento (-0,2%) che vende il made in Salento per un valore di 33,5 mln. Il settore degli altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi con  cemento, calce e gesso e relativi manufatti, registra un fatturato estero  per complessivi 25 mln (+2,8%). Una piccola flessione (-3,4%) registra, invece, l’esportazione di prodotti in metallo, settore che ha esportato  oltre 23 milioni di euro.
Le importazioni

Tra gennaio e settembre anche le importazioni hanno registrato un incremento del 5,8%. Una variazione in termini percentuali piuttosto sostenuta   (+77,8%)  è stata registrata dai prodotti della metallurgia per un valore  di 15,8 mln. Il Salento ha importato generi  alimentari per circa 36 mln (-3,9%) e prodotti agricoli per circa 20 mln (-2,8%). Sono stati importati macchinari e apparecchiature per circa 17 mln (-12,1%), articoli in gomma per 14 mln (+7%) e articoli di abbigliamento  (-0,7%) per circa 115 milioni. Da evidenziare la crescita del 159,2% di importazioni  di prodotti in metallo per un valore di 5,7 mln.
Import-export della Provincia di Lecce - gennaio-settembre 2014

	Divisioni
	IMP2013
	IMP2014
	EXP2013
	EXP2014
	imp var % 13/14
	exp var % 13/14

	AA01-Prodotti agricoli, animali e della caccia
	20.513.112
	19.941.534
	10.139.644
	7.274.789
	-2,8
	-28,3

	AA02-Prodotti della silvicoltura
	384.010
	383.923
	22.763
	11.299
	0,0
	-50,4

	AA03-Prodotti della pesca e dell'acquacoltura
	2.229.216
	2.076.132
	800
	0
	-6,9
	-100,0

	BB07-Minerali metalliferi
	0
	339
	0
	0
	-
	-

	BB08-Altri minerali da cave e miniere 
	551.315
	635.245
	246.764
	469.820
	15,2
	90,4

	CA10-Prodotti alimentari
	37.324.373
	35.875.118
	10.221.085
	9.182.413
	-3,9
	-10,2

	CA11-Bevande
	700.414
	889.275
	16.793.187
	18.701.204
	27,0
	11,4

	CA12-Tabacco
	137
	35
	0
	0
	-74,5
	-

	CB13-Prodotti tessili
	3.491.127
	4.067.326
	7.319.603
	7.214.722
	16,5
	-1,4

	CB14-Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)
	15.099.983
	14.997.247
	33.616.508
	33.552.860
	-0,7
	-0,2

	CB15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili
	9.403.733
	10.323.769
	17.247.576
	23.920.768
	9,8
	38,7

	CC16-Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio
	3.770.847
	3.960.444
	470.420
	212.495
	5,0
	-54,8

	CC17-Carta e prodotti di carta
	2.371.173
	2.448.119
	1.360.380
	1.248.921
	3,2
	-8,2

	CC18-Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati
	8.077
	520
	0
	0
	-93,6
	-

	CD19-Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	91.173
	131.299
	0
	5.769
	44,0
	-

	CE20-Prodotti chimici
	4.554.054
	6.004.201
	3.797.018
	6.041.710
	31,8
	59,1

	CF21-Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
	3.034.730
	2.951.314
	4.362.567
	1.732.471
	-2,7
	-60,3

	CG22-Articoli in gomma e materie plastiche
	13.115.347
	14.034.578
	5.390.246
	6.136.646
	7,0
	13,8

	CG23-Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi
	3.264.730
	3.273.698
	24.263.221
	24.952.878
	0,3
	2,8

	CH24-Prodotti della metallurgia
	8.903.889
	15.831.397
	6.384.585
	6.710.075
	77,8
	5,1

	CH25-Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature
	2.202.851
	5.710.716
	24.178.699
	23.364.746
	159,2
	-3,4

	CI26-Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi
	8.222.994
	6.286.648
	1.211.973
	3.128.564
	-23,5
	158,1

	CJ27-Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche
	4.252.944
	5.606.072
	2.853.956
	3.063.206
	31,8
	7,3

	CK28-Macchinari e apparecchiature nca
	19.327.773
	16.991.095
	112.121.199
	125.568.377
	-12,1
	12,0

	CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	11.288.149
	11.125.938
	8.680.699
	8.214.988
	-1,4
	-5,4

	CL30-Altri mezzi di trasporto
	365.365
	423.316
	1.504.539
	1.034.192
	15,9
	-31,3

	CM31-Mobili
	1.435.861
	1.634.752
	2.246.653
	2.171.553
	13,9
	-3,3

	CM32-Prodotti delle altre industrie manifatturiere
	8.252.511
	8.756.397
	1.756.986
	2.316.882
	6,1
	31,9

	EE38-Prodotti delle attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; prodotti dell'attività di recupero dei materiali
	1.486.709
	1.882.903
	134.898
	52.394
	26,6
	-61,2

	JA58-Prodotti delle attività editoriali
	113.711
	72.371
	183.654
	39.844
	-36,4
	-78,3

	JA59-Prodotti delle attività di produzione cinematografica, video e programmi televisivi; registrazioni musicali e sonore
	21.652
	12.145
	0
	10
	-43,9
	-

	MC74-Prodotti delle altre attività professionali, scientifiche e tecniche
	55
	177
	0
	0
	221,8
	-

	RR90-Prodotti delle attività creative, artistiche e d'intrattenimento
	9.797
	2.762
	101.195
	66.546
	-71,8
	-34,2

	RR91-Prodotti delle attività di biblioteche, archivi, musei e di altre attività culturali
	10.777
	7.082
	0
	0
	-34,3
	-

	VV89-Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie
	177.194
	340.162
	7.471.811
	4.036.578
	92,0
	-46,0

	Totale
	185.979.783
	196.678.049
	304.082.629
	320.426.720
	5,8
	5,4


Fonte: Istat - elaborazioni Ufficio Statistica e Studi
I paesi 

I Paesi europei sono i naturali mercati di vendita dei manufatti salentini, infatti essi assorbono il 65% dell’export con oltre 208 milioni di merci acquistate dalle nostre imprese e un incremento del 6,7% registrato tra gennaio e settembre di quest’anno. Gli acquisti asiatici, però, nel periodo considerato sono cresciuti del 34,2% per un valore di  oltre 31 milioni di euro. Una lieve flessione (-2,5%) viene registrata nelle esportazioni verso i paesi africani  verso i quali le imprese leccesi    fatturano 42,6 mln; stabile l’export (+0,3%) verso il continente americano che acquista dalle imprese salentine beni per un valore di circa 33 mln di euro. Marginali le esportazioni verso l’Oceania che  comunque si sono quasi dimezzate  (-45,6%)  nei primi nove mesi del 2014, per un valore di 4,6mln. Circa il 40% delle esportazioni salentine viene assorbito da cinque paesi: Francia (34,2mln), Svizzera (25,8mln), Stati uniti (23mln) Algeria (21,4mln)  e Germania (20,9mln). Analizzando nel dettaglio  i   prodotti  che questi paesi acquistano dalle imprese leccesi emerge che vengono acquistate macchine per impieghi speciali dagli Stati uniti (12,7 mln), Germania (7,6mln)  e Francia  (9,8 mln), quest’ultima acquista anche  armi e munizioni (6,2mln); la Svizzera acquista prevalentemente abbigliamento (13,8mln) e l’Algeria cemento, calce e gesso per 15,2 milioni di euro. 
Esportazioni della provincia di Lecce -  gennaio-settembre 2012-2014
	PAESI
	EXP2012
	EXP2013
	EXP2014
	 var % 12/13
	 var % 13/14

	Francia 
	46.369.037
	36.822.430
	34.245.855
	-20,6
	-7,0

	Svizzera 
	18.708.427
	21.365.883
	25.884.452
	14,2
	21,1

	Stati Uniti 
	33.945.698
	25.788.050
	23.110.744
	-24,0
	-10,4

	Algeria 
	6.300.652
	20.631.711
	21.488.919
	227,5
	4,2

	Germania 
	33.403.836
	24.555.281
	20.904.165
	-26,5
	-14,9

	Albania 
	26.211.782
	16.454.856
	18.271.890
	-37,2
	11,0

	Turchia 
	12.483.265
	5.957.882
	13.759.090
	-52,3
	130,9

	Regno Unito 
	3.972.263
	5.204.520
	12.368.806
	31,0
	137,7

	Paesi Bassi 
	7.243.724
	7.795.823
	10.106.646
	7,6
	29,6

	Belgio 
	5.481.818
	5.182.188
	7.864.450
	-5,5
	51,8

	Spagna 
	8.315.376
	8.384.542
	6.666.480
	0,8
	-20,5

	Arabia Saudita 
	3.519.228
	5.434.292
	6.334.371
	54,4
	16,6

	Danimarca 
	3.887.499
	2.637.776
	6.217.594
	-32,1
	135,7

	Resto del mondo 
	129.587.760
	117.867.395
	113.203.258
	-9,0
	-4,0

	Totale
	339.430.365
	304.082.629
	320.426.720
	-10,4
	5,4


Fonte: Istat- elaborazioni Ufficio Statistica e Studi
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